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Apprendistato per gli studenti delle scuole superiori e degli istituti professionali: se ne parla 

molto, spesso citando il modello tedesco. Eppure quando si deve passare dalle parole ai fatti 

qualcosa si blocca (vedi cartina). Lo confermano i preziosi rapporti annuali dell’ISFOL. Unica 

eccezione la Provincia Autonoma di Bolzano che, per tradizione e cultura, segue un modello di 

formazione professionale diverso da quello del resto del Paese. 

 

Introdotto nel lontano 2003 dalla legge Biagi, l’apprendistato scolastico è stato rilanciato col 

Testo Unico del 2011 che ha semplificato le procedure di implementazione a livello regionale. 
Non a caso solo tre Regioni sono oggi sprovviste di una apposita disciplina. In tutte le altre, invece, 

è già possibile assumere giovani apprendisti per far conseguir loro, in assetto lavorativo, 22 

tipologie di qualifiche professionali e 21 tipologie di diplomi professionali differenti. 

Indubbiamente la competenza regionale ha contribuito a una Babele di discipline molto diverse le 

une dalle altre. Un caso, tra i molti possibili, è il confronto tra Piemonte e Lombardia. Il primo, per i 

ragazzi tra i 15 e i 18 anni, prevede 990 ore di formazione strutturata all’anno. La seconda, invece, 

400. 

 

Più lacunosa la regolamentazione collettiva di attuazione delle disposizioni regionali (vedi 

tabella). Il XIII monitoraggio dell’ISFOL registra un vero e proprio vuoto: solo 17 contratti 

nazionali si sono occupati della materia, non sempre in modo dettagliato. Il decreto-legge n. 

34/2014 affronta ora il tema dal punto di vista della retribuzione durante il periodo formativo, 

riducendola a un contenuto 35%. Il paradosso è che tale previsione opera solo in assenza di 

discipline collettive. Fissata la tariffa ope legis l’incertezza degli operatori è dunque assoluta non 

essendo presenti regole contrattuali di riferimento per tutti i profili che non siamo quelli retributivi. 

 

Il vero nodo critico, tuttavia, è che l’apprendistato di primo livello si occupa unicamente di 

apprendistato per la qualifica triennale e per il diploma quadriennale mentre tace sui percorsi 

di durata quinquennale. Questo significa escludere dalla possibilità di coinvolgere in 

apprendistato gran parte della popolazione giovanile che frequenta gli istituti tecnici o i licei. Più 

utile sarebbe allora una riforma dell’articolo 5 del Testo Unico del 2011 abbassando dagli attuali 18 

ai 16 anni l’età di accesso all’apprendistato di alta formazione per percorsi di scuola secondaria 

superiore. 
                                                           
*
 Il presente articolo è pubblicato anche in Il Sole 24 Ore, 1° aprile 2014, con il titolo Qualifica, corsi a durata 

variabile. 
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Al netto delle resistenze culturali, ancora molto forti nel nostro Paese, l’apprendistato per i 

minorenni in Italia è dunque bloccato da criticità che possono esser superate anche in tempi 

rapidi. A livello legislativo sarebbe sufficiente un intervento sull’articolo 5 del Testo Unico e non 

tanto sull’articolo 3 come fa invece il decreto-legge n. 34/2014. Sul piano contrattuale, invece, 

sarebbe decisivo un intervento delle parti sociali magari con un accordo “cedevole” a livello 

interconfederale che renda subito operativo il suo funzionamento in tutti i settori produttivi, se del 

caso richiamando per analogia la disciplina dell’apprendistato professionalizzante per quanto non 

disciplinato dai contratti di categoria. Una strada questa che appare facilmente percorribile, vista la 

sostanziale unità delle parti sociali nella valorizzazione dell’apprendistato, e che potrebbe offrire 

utile materiale al Parlamento che si appresta a discutere la legge di conversione del decreto-legge n. 

34/2014. 
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Tabella 1
L’APPRENDISTATO DI PRIMO LIVELLO.

CCNL ATTUALMENTE IN VIGORE

CCNL per i dipendenti delle piccole e medie industrie di escavazione e lavorazione dei
materiali lapidei (16/01/2014)

Aniem/Anier-Confimi 
e

 Filca-Cisl, Feneal-Uil, Fillea-Cgil

Accordo per il rinnovo del CCNL per i dipendenti delle industrie tessili, abbigliamento e
moda (05/12/2013)

SMI sistema Moda Italia – Federazione Tessile e Moda
e

FEMCA, FILCTEM, UILTEC

Accordo di rinnovo CCNL per i lavoratori addetti alle piccole e medie industrie del legno,
del sughero, del mobile, dell’arredamento e boschivi – forestali (Confimi) (29/11/2013)

Confimi Impresa Legno
e

FILCA – CISL, FILLEA – CGIL, FeNEAL – UIL

Accordo di rinnovo della parte economica del CCNL per gli addetti all’industria delle
calzature (29/11/2013) ASSOCALZATURIFICI 

e
FILCTEM-CGIL, FEMCA-CISL, UILTEC-UIL

CCNL per il lavoratori della piccola e media industria alimentare (28/11/2013)
CONFAPI 

e
FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL

Accordo per il rinnovo del CCNL per i lavoratori addetti alla piccola e media industria
legno, mobili, arredamento, sughero e forestazione (25/10/2013)

UNITAL CONFAPI
e

FILCA – CISL, FILLEA – CGIL, FeNEAL – UIL

Accordo di rinnovo del CCNL per i dipendenti delle aziende operanti nel settore legno,
sughero, mobile e arredamento e boschivi e forestali (11/09/2013)

Federlegno
e

FILCA – CISL, FILLEA – CGIL, FeNEAL – UIL



Accordo di rinnovo del CCNL per i dipendenti di cooperative e consorzi agricoli
(06/08/2013)

AGCI – AGRITAL, FEDAGRI – CONFCOOPERATIVE, LEGACOOP – AGROALIMENTARE
e

FLAI – CGIL, FAI – CISL, UILA – UIL

CCNL per i dipendenti delle micro, piccole e medie imprese aziende del settore terziario,
commercio e servizi (26/07/2013)

Asso- PMI 
e

Ugl Terziario Nazionale

Accordo nazionale di riordino della disciplina del contratto di apprendistato per i 
dipendenti da imprese della distribuzione cooperativa (13/06/2012)

ANCC Coop, Confcooperative, AGCI
e

FILCAMS – CISL, FISASCATA – CISL, UILTuCS – UIL

Accordo per la disciplina contrattuale dell’apprendistato nel settore turismo ai sensi del
decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 (17/04/2012)
FEDERALBERGHI, FIPE, FIAVET, FAITA, FEDERRETI

e
FILCAMS – CGIL, FISASCAT – CISL, UILTUCS – UIL

CCNL per i dipendenti da aziende artigiane alimentari (22/12/2011)
CONFIMPRESEITALIA, CONFIMIMPRESE Artigianato, A.C.S.

e
C.S.E.

CCNL per i dipendenti da aziende artigiane lavanderie, tintorie e affini (22/12/2011)
CONFIMPRESEITALIA, CONFIMIMPRESE Artigianato, A.C.S.

e
C.S.E.

CCNL per i dipendenti dalle piccole e medie industrie esercenti al produzione del cemento,
del fibrocemento, della calce e del gesso (22/12/2011)

CONIMPRESEITALIA, COMPIMPRESE EDILIZIA, ACS,CSE, CSE-FNILEL. FMILASU,
CSE-COOP, CSE.FNLEI, CSE-FNILAPMI

CCNL per i dipendenti da aziende artigiane odontotecniche (22/12/2011)
CONFIMPRESEITALIA, CONFIMIMPRESE Artigianato, A.C.S.

e
C.S.E.

CCNL per i dipendenti degli studi professionali (29/11/2011)



CONFPROFESSIONI, CONFEDERTECNICA, CIPA 
e

FILCAMS – CGIL, FISASCAT – CISL, UILTUCS - UIL

CCNL per i dipendenti delle micro e piccole imprese esercenti attività nel settore
autotrasporto, spedizione merci, logistica ed affini (28/11/2011)

CONFIMPRESA ITALIA
e

FAST, CONFSAL

Fonte: ADAPT – www.fareapprendistato.it
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